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Uccidono 2 CC senza rapinare 
Massacro vicino Caserta 
Assalito camion póstale 

A Casaluce la sanguinosa imboscata costata la vita a Francesco Papale e 
Gerardo Rotondi di scorta ai portavalori - Sei i banditi fuggiti senza bottino 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — 11 lavoro di 
scorta al furgone portava
lori doveva essere per l'ap
puntato dei CC Francesco 
Papale, 41 anni, e per il 
carabiniere Gerardo Ro
tondi, 30 anni, entrambi 
della provincia di Caserta, 
un lavoro di routine. Inve
ce. a Casaluce, un piccolo 
centro agricolo di 5 mila 
abitanti, a pochi chilome
tri dal capoluogo campano, 
ieri è stata la tragedia: il 
furgone è stato assaltato 
ed un «commando> di set
te banditi ha massacrato a 
colpi di mitraglietta i due 
carabinieri, seminando il 
panico con la furibonda 
sparatoria. 

Il furgone era partito re
golarmente poco dopo le 
otto dall'ufficio postale di 
Aversa per il suo « solito » 
giro degli altri uffici della 
zona per consegnare (pri
ora dell'apertura degli spor
telli) il denaro necessario 

Aereo perde 
bomba (senza 
esplosivo) che 
cade su Cervia 

CERVIA — Un grave inci
dente, che solo per puro ca
so non ha provocato danni 
alle persone, è accaduto nel 
centro abitato di Cervia, nel
la tarda mattinata di mar
tedì. Verso le ore 11. un ae
reo caccia a reazione, del ti
po G 91 Y, in dotazione al 
3. stormo aereo di S. Gior
gio di Pisignano di Cervia. 
ha sganciato, inavvertita
mente. una bomba da eserci
tazione che è piombata, da 
un'altezza di 400 metri in una 
strada cittadina, via Minerva. 

L'ordigno in ferro, fumoge
no, e pesante oltre 10 chilo
grammi. nella sua caduta è 
andato prima a sfondare un 
tavolo della pensione «Ber-
lati» sfiorando il proprieta
rio. è quindi rimbalzato in 
aria distruggendo un corni
cione di una casa vicina. E 
di qui, dopo ulteriori rimbal
zi, è finito in una strada 
adiacente. 

Dall'ordigno è iniziato a 
fuoriuscire una fitta cortina 
di fumo che ha coperto l'in
tera zona. Gli abitanti del 
quartiere sono uscita in stra
da per il frastuono e grande 
è stato lo spavento. Sono ac
corsi i carabinieri e il perso
nale della base aerea. 

Il comandante della base 
cervese. colonnello Brindisi. 
ha attribuito la causa dell' 
incidente ad uno astato di 
elettricità statica dell'aria » 
che ha impedito il funziona
mento delle tre «sicure» ap
poste all'ordigno trasportato 
da uno dei due caccia leva
tisi per un'esercitazione. 

L'episodio ha provocato vi
vaci proteste della popolazio
ne che ricorda un gravissimo 
precedente, di dieci anni fa. 
Allora un aereo a reazione 
della stessa base di S. Gior
gio si schiantò sulla statale 
per Cesena provocando sette 
vittime. 

Picchiato 2 volte 
in 4 giorni 
detenuto 
a Brescia 

BRESCIA — Un detenuto del 
carcere bresciano di Canton 
Mombello è stato aggredito 
oggi pomeriggio per la se
conda volta in una settima
na, da altri carcerati. 

La vittima dell'aggressione 
è Michele Montemuro. di 23 
anni, di Taranto: era appe
na tornato in carcere dall' 
ospedale di Brescia, dove era 
stato ricoverato domenica 
scoesa in seguito elle ferite 
infertegii durante un'aggres
sione. quando cinque uomini 
mascherati hanno fatto irru
zione nella sua cella picchian
dolo duramente. 

Soccorso dagli agenti di cu
stodia. Montemuro è stato 
trasportato nuovamente in 
ospedale, dove i medici Io 
hanno giudicato guaribile in 
venticinque giorni. 
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alle operazioni. Alle 8,15 il 
furgone portavalori è giun
to davanti alla succursale 
di Casaluce. I due carabi
nieri si sono fermati a una 
decina di metri di distan
za e sono rimasti a bordo 
del pullmino. In un attimo, 
dalla roulottopoll che ospi
ta i terremotati del centro 
e da una stradina laterale, 
sono sbucati sette rapinato
ri: un paio di loro hanno 
imbracciato due mitragliet-
te calibro 9 ed hanno co
minciato a sparare contro 
il pullmino con un tiro in
crociato. 

In pochi istanti sono sta
ti esplosi decine e decine 
di colpi. Sul solo parabrez
za del Fiat 850 dei CC so
no stati contati dodici fori, 
mentre altri proiettili han
no colpito le fiancate del
l'automezzo ; i colpi vagan
ti hanno raggiunto anche 
un passante, Michel» Me-
rolla, pensionato di 70 an
ni. che è stato ferito ad un 
braccio, e numerose roulot
te di terremotati. Alcuni 
proiettili hanno passato da 
parte a parte una roulot
te e solo per un puro caso 
non si sono registrate altre 
vittime. ^ 

Quando l'infernale fra
stuono delle mitragliette è 
cessato, «riverso sul sedile 
il corpo senza vita dell'ap
puntato Francesco Papale; 
al suo fianco morente, il 
carabiniere scelto Rotondi 
(che è spirato durante il 
trasporto in ospedale). I 
rapinatori, inspiegabilmen
te, dopo aver ucciso la scor
ta sono fuggiti a bordo dì 
due (o tre) auto senza toc
care neanche un sacco sti
pato nel furgone portava
lori. ••••' •-•••• 

Immediatamente nella 
zona sono stati istituiti dei 
posti di blocco ma non è 
stata trovata traccia dèi 
banditi. Dal luogo dove è 
stata tentata la rapina so
no decine gli itinerari pos
sibili per la fuga € la ricer
ca delle forze dell'ordine 
quindi s'è fatta subito, se 
non impossibile, almeno 
problematica. 

e stavo tranquillamente 
camminando per la strada 
— ha raccontato ancora 
sconvolto un testimone — 
Quando ho sentito una per
sona dire ai due funziona
ri delle poste "state fer
mi!". Mi sono voltato, ero 
sul marciapiede di fronte. 
Poi gli spari. I rapinatori 
erano cinque o sei e sono 
fuggiti a bordo di tre auto 
guidate da. tre complici. 
Una mi è parsa una Giu
lia >. Scuote la testa, cerca-
di ricordare, ma i partico-. 
lari gli sfuggono: «Quan
do ho sentito gli spari — 
conclude — mi sono getta
to a terra, ho cercato un 
riparo . e quindi non ho 
visto mólto >. 

Ad aver visto l'esatta di
namica della tentata rapi
na sono in pochi e tutti 
quelli che - possono dare 
maggiori ragguagli sono 
irrangiungibili perchè in
terrogati dai magistrati. 
- L'appuntato Francesco 
Papale • era *• giunto alla 
Compagnia di Aversa da 
soli sei giorni. Originario 
di S. Maria Capua Vetere 
aveva prestato per anni 
servizio in provincia di Ca
tanzaro e dopo una così 
«lunga lontananza da casa 
aveva ottenuto, in questi 
giorni, il tanto sospirato 
trasferimento. Francesco 
Papale lascia la moglie e 
due figli. 

Gerardo Rotondi, origi
nario di Recale, un centro 
linrsroro a Caserta, era già 
da qualche anno alla Com
pagnia di Aversa. Era pa
dre di una bambina e la 
moglie, anche lei molto 
giovane, è in attesa del se
condo figlio. 

GU inquirenti — che su
bito depo l'efferato dupli
ce omicidio hanno tenuto 
presso la caserma dei CC 
di Aversa un « summit » — 
non hanno voluto finora 
commentare l'episodio. Chi 
sono i banditi assassini? 
Si è parlato di « balordi », 
ed è stata persino ventila
ta l'ipotesi di un blitz ter
roristico. Certamente — 
qualcuno ha detto — non 
erano malviventi esperti. 
Ma se si trattava dì < ba
lordi» come mai avevano 
a disposizione tante auto. 
due mitragliette ed altre 
armi sofisticate? 

La dinamica della spara
toria non consente di esclu
dere dunque la matrice ter* 
rortttrca. ma finora non è 
venuta la rivendicazione 
che ni solito sigla questi 
sanguinosi attentati. 

Vito F**nz« 

Francesco Papale Gerardo Rotondi AVERSA — Una panoramica di via Circonvallazione/ dove è avvenuta la sparatoria 

E' la prima in Italia 

Ad Ancona 
una donna 

da ieri 
dirige la 
Squadra 
mobile 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — La Squadra Mo
bile della Questura di Ancona 
ha un nuovo dirigente, la dot
toressa Fernanda Santorsola. 
E* la prima volta in Italia che 
una donna viene chiamata ad 
un incarico cosi importante 
e delicato. E* il frutto della 
riforma di polizia anche se 
nella nomina, come ci ha con
fessato il neo-questore di An
cona Mario Jovine (già diri
gente della Mobile di Milano, 
Bologna e Padova), responsa
bile di questa « storica » deci
sione, hanno influito molto le 
capacità professionali della 
dottoressa Santorsola. 

La prima donna-commissario 
d'Italia è nata a Bari. Nubi
le, laureata in legge, da ven-
t'anni nella polizia, è alla Que
stura di Ancona dal 1963. sal
vo la parentesi di due anni 
trascorsi a Venezia. 

La dottoressa Santorsola, ì 
prima di passare a capo del- < 
la Mobile, aveva diretto la 
polizia femminile. • • . t 

« La scelta è caduta su di [ 
lei perché ha le capacità prò- f 
fessionali per assumere un in- • 
carico del genere e perché la 
riforma di polizia ha unifi- 1 
cato tutti i ruoli nel corpo ». { 
dice il questore Jovine. « La . 
riforma — ci risponde il neo-
dirigente della Squadra Mobi- ' 
le di Ancona — ha unificato ( 
tutti i ruoli. Infatti, non ave- j 
va più senso mantenere in vi- . 
ta la divisióne tra ispettrice ' 
e commissario. Per noi don- < 
ne, per me. sarà sicuramente , 
un peso maggiore da soppor- . 
tare. ma. ripeto, quella linea 
di demarcazione andava su- ' 
perata. Proprio per questo non t 
posso che dare un giudizio 
positivo della riforma di pò- ' 
lizia ». , 1 

Presi anche il figlio e un nipote del boss della camorra che partecipavano ad una riunione « operativa» 

Blitz a casa Cutolo, dieci arresti (uno è consigliere de) 
Familiari e luogotenenti del «ecapo» discutevano nella villa di Ottaviano su come dare una risposta agli attacchi delle bande avversa
rie - L'esponente politico è un avvocato - Sequestrati assegni per cento milioni, sette pistole, un fucile e un'auto blindata munita di radio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — e Don Raffaele ^ 
Cutolo il colpo più duro l'ha 
ricevuto proprio in casa sua. 
La polizia ieri infatti è riu
scita a compiere la più cla
morosa operazione anticrimi
ne degli ultimi anni facendo 
una « visita » nella villa di 
Ottaviano del capo della «nuo
va camorra organizzata». E 
si è trovata nel pieno svol
giménto. di un summit' dèlia" 
onorata società: dieci, perso-. 
ne sono finite in galera. Tra 
esse, luogotenenti, cassieri ed 
anche un insospettabile e con
siglieri». un giovane procu
ratore legale componente per 

la DC del comune di Otta
viano, Francesco Pirone, di 
25 anni. 

Arrestati, anche, il figlio di
ciannovenne di Cutolo. Ro
berto. e il nipote diciottenne 
Luigi. La sorella. Rosetta. 47 
anni, una donna abile ed astu
ta. è riuscita invece a scap
pare insieme a due ' scono
sciuti. -1 Gli altri invece sono 
quasi tutti pregiudicati: Sab
batino. Saviano. Giovanni Ma-.-. 

' landrino. ' Salvatore ,Pavone.. 
Salvatóre Varriaìe. Michele 
Nappo. Mario Ferraro ed Al
fredo Pavone. 

E' il blitz poliziesco più 
grosso realizzato. dalle forze 

di polizia da quando, a Na
poli è scoppiata la guerra nel
la camorra. Sulla situazione 
dell'ordine pubblico-nel capo
luogo campano si è svolto un 
incontro al Viminale a cui 
hanno partecipato Rognoni, il 
capo della polizia Coronas e 
il prefetto e il questore di 
Napoli. Ieri in Questura a Na
poli regnava la soddisfazione. 
A tarda sera il nuovo questore. 
Walter Scott Lecchi, a Napo
li, da -appena un .-mese._ e -il 
nuovo capo" "della Mobile An
tonio v Ammattirò. da appena 
cinque giorni insediatosi su 
una delle poltrone che più 
scottano in città, hanno con

vocato un'improvvisa confe
renza stampa. «Dobbiamo di
mostrare che siamo i vivi e 
vegeti. -: che reagiamo all'of
fensiva criminale — ha det
to il questore Lecchi —. Ab
biamo ripreso a lavorare e i 
risultati ci stanno premiando». 
; Contro l'offensiva camorri
stica gli arresti di ieri sono 
un primo argine. I morti am
mazzati hanno raggiunto ".a 
bella cifra.di 155 dall'inizio 
dell'anno. Jeri altri due uccisi: ; 
uri proprietario di un ristoran
te a • Casalhuovo; Pasquale Ei 
sposito; ed un pregiudicato ad 
Aversa, Antonio Nugnes, det
to « 'o zoppo ». . 1 

« Don Raffaele » Cutolo, dal 
suo soggiorno in carcere ad 
Ascoli Piceno, è uno dei pro
tagonisti - di questa guerra; 
probabilmente è stato lui stes
so a scatenarla, invadendo il 
campo d'azione dei clan « sto
rici» della camorra parteno
pea. • • ' • - .•••"'••••-> • • 

Il blitz è scattato nel pome
riggio di ieri, intorno alle 
15.30. Ventidue agenti, guidati 
dal capo della squadra mobi-
le^n'persona, hanno cjrcopda-
to""la* villetta dì" Cutolo ad Ot
taviano. Due uomini di guar
dia. a bordo di un'auto, hanno 
cercato di dare l'allarme, ma 
sono stati bloccati in tempo. 

Nell'appartamento era in corso 
un summit ad alto livello 

I dieci sono stati tutti ar
restati per associazione per 
delinquere, porto e detenzione 
di armi e munizioni. La poli
zia ha infatti sequestrato set
te pistole, un fucile, sei auto 
tra cui una Fiat 132 blindata 
e munita di radio-telefono. Se
questrate • anche una monta
gna di carte: lettere, docu
menti. agende, block-notes. 
:f E' .tutto materiale, che stia
mo esaminando attentamente. 
che potrà servirci per risalire 
a collegamenti forse anche 
più vasti», hanno detto in 
Questura. 

K r a t o m h o d i b a l e n e LAUNCESTON ? (Amimi») — nc»*omb« di battr» 
E J K U U I I I U C Ul UdlCllC mnm j p i , M l , w**m di Tasmania, in Australia. 
Almeno 180 gli esemplari deceduti perchè trascinati a riva dal mar* ingrossato da violentis
simi venti. Dalla riva hanno assistito impotenti alla strage motti pescatori e guardiacost*. E' 
stato tentato di mettere in acqua alcune scialuppe in modo da aiutar* i cetacei a riprendere 
il largo ma la forza delle onde ha impedito qualsiasi intervento. 

Era latitante da tre anni 

Arrestato a Parigi 
un docente ricercato 

per il «7 aprile » 
PARIGI — Giovanni Battista Marenghi. 45 anni, di Sassari, 
presunto membro di « Prima linea ». è stato arrestato a 
Parigi in esecuzione di un mandato à{ cattura internazionale. 
Il suo arresto è avvenuto lunedi, ma soltanto ieri se ne è 
avuta notizia. Marongiu, assistente all'università di Padova, 
era ricercato da oltre due anni nell'ambito dell'inchiesta sul
l'Autonomia. Centro di lui il sostituto procuratore di Padova, 
Pietro Calogero, aveva emesso un ordine di cattura per orga
nizzazione di banda armata. 

Il 7 aprile 1979, quando scattò il blitz contro Autonomia 
— nel corso del quale furono arrestati, tra gli altri. Toni 
Negri, Oreste Scalzone. Luciano Ferrari Bravi — Marongiu 
riusci a fuggire. Da allora era latitante. 

Membro del « collettivo Padova centro », dell'area di Auto
nomia, venne inquisito nel troncone padovano dell'inchiesta 
del 7 aprile, ma in seguito di lui si interessò anche la 
magistratura romana. • • • - - -

Secondo fonti della procura di Parigi, al momento del 
suo arresto Marongiu aveva i documenti in regola: Il quoti
diano dell'ultrasinistra parigina « Liberation » afferma addi
rittura che egli aveva da poco ottenuto un permesso di 
soggiorno in Francia per cinque anni. 

- - Marongiu, attualmente rinchiuso nel carcere della Sante. 
comparirà oggi alle 13.30 davanti alla sezione istruttoria della 
Corte di Appello di Parigi che deve esaminare la domanda 
di estradizione presentata nei suoi confronti. ,---., 

In pieno svolgimento la guerra dei casinò 

La contestata roulette di Bagni di Lucca 
Dal nostro inviato 

BAGNI DI LUCCA — Le por
te dell'edificio liberty, che fi-

| qualche strascico sui giornali 
I e qualche interrogazione in 
• Farlamento. 

no al 1953. ospitava U più an- j Ma se nel copione deWinau-
tico casinò di Europa sono ! gurazione è prevista questa 
completamente sbarrate, ma trama, perchè Vamministra-
qui a Bagni di Lucca giurano zione comun.de di Bagni di 
che a partire da sabato pros- Lucca e quella del consorzio 

i sino la casa da gioco rico- cfie gestisce le terme «tanno 
mìncerà • a funzionare come i avallando questa farsa? . 
ai vecchi tempi. Per l'inau- ' Kella sede del palano co

munale, il sindaco. 
cristiano Tintori, è introvabi
le. Ai numerosi giornalisti che 

t fanno anticamera, gli uscieri 
rispondono che a sindaco, i 
fuori sede, forse a Lucca 

gurazione non sono previsti 
né smoking né champagne, né 
serate di gala. Fatte le pri
me puntate, un croupier si li
miterà a ripetere la tradizio
nale frase: *Les jeux soni 
faits rien ne va plus*. Poi, 
prima che la fatidica pallina 
possa fermarsi su uno dei nu
meri della roulette, interverrà 
la polizia per sequestrare le fi-
ches e per prendere ì nomi dei 
croupier *> degli occasionali J- è uno salo: il casinò. La 
giocatori: le porte del vecchio \ ghr parte della 
edificio liberty verranno nuo- ' guarda con scetticismo at
ramente sbarrate e tutto tor- l'inaugurazione di sabeto, ma 
nera come prima forse con ' qualche operatore turistico ha 

preso la cosa sul serio. 
< Bisogna andare fino in • 

fondo — dice un albergatore' 
— se non vogliamo farci sof
fiare 3 casinò da Viareggio e 
da Montecatini*. E aggiun
ge: « Se la polizia interverrà 
sarà un arbìtrio e una discri
minazione dato che anche U 
casinò di Venezia e Sanremo 
non sono perfettamente ir, re-

i demo- I gola con la legge ». 
La decisione di riaprire la 

vecchia casa da gioco è sta
ta presa nei giro di quìndici 

•utl Giorni, dopo la presentazione 
Fuori, nei bar. nei ristoranti l *» * w l a w ? ^ 0 _ driZa. Woposta 
e nelle pensioni, dove l ì attor 

ì 

tra località toscana che aspi
ra ad avere un casinò è Mon
tecatini, che in proposito a-
vanza molti titoli. Ma fra 
Viareggio e Montecatini non 
c'è concorrenza, anzi esiste un 
accordo fra gH operatori tu
ristici delle due città che pre
vede l'istituzione di un * ca
sinò itinerante* (sei mesi in 
Versilia e sei mesi nella cit-

I ladina termale). Da qui la de-
i cisione di Bagni di Lucca di 
\ mettere le mani avanti, nel 
;' timore di essere tagliata fuo

ri dall'alleanza fra Manteca-

dono gli ultimi turisti della 
stagione, in attesa di comple
tare la cura dei fanoni, l'ar
gomento all'ordine del 

tini e Viareggio. 
che prevede l'istituzione di un < Senza entrare nel merito 
COSMO m ogni regione a Italia, ^ j ^ j r a t à delle case da gio-

| Autori della proposta di leg 
yc sono un gruppo di parla-
mtntmi seciatofi, fra i qua
li M oenatare Monocchi, ex 
smim* di Vini igais che dm 
anni segue un miraggio: quel
lo di piazzare una casa da 
fioco nella propria città. At

eo — dice U capogruppo del 
Pei, Ermindo Mulini —, il 
•rooitma del casinò a Bagni 
di Lucca va affrontato in ac
corti» con gli altri comuni che 
hanno la medesima aspirario-
ne, e non scatenando una 
guerra munictpaUsrica contro 

Montecatini e Viareggio*. 
I croupier contattati a San 

Remo non sono ancora arri
vati e i lavori per mettere 
a posto i vecchi tavoli verdi 
procedono a rilento (fi chi 
sostiene che non esistono nem
meno le attrezzature indispen
sabili per la riapertura). Ma 
se non sono arrtrati i crou
pier e i giocatori, a .Bagni 
di Lucca vi compenso è ca
lata una fólla di curiosi e di 
giornalisti da tutta Italia. 

Qualunque sia l'epìlogo di 
questa storia una cosa è cer
ta: Bagni di Lucca, con le 
sue acque salutari e le bel
lezze naturali che la'circon
dano, ha attualmente tutte le 

| carte in regola per rilancia-
; re il settore termalistico, sen-
I za dover resuscitare il vec

chio mko del casinò per at
tirare % turisti. 

Francisco Gattuso 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa -
Ancona 
Perugia 
Pescar» 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari -
Napoli 
Potenza 

. 17-14 
18-26 
17-23 
17-24 
18-26 
17-25 
15-20 
20-23 
17-27 
14-29 
15-26 
12-25 
15-25 
15-28 
13-26 
15-29 
16-27 
15-26 
16-25 
16-27 
13-22 

S.M. Leuc*2t-2t 
R. Calabria » - » 
Messina 
Palermo 
Catania r 

Alghero 
Cagliari 

21-28 
20-25 
18-31 
14-29 
15-27 

I 

' . : ' ; • ' • " • • • ' ' • " * 

Ma il ritrovamento più in- j 
teressante è stato un mazzet
to di assegni di conto corren- < 
te. firmati da Rosetta Cutolo { 
e destinati a personaggi vari: j 
tutto per oltre cento milioni t 
di lire. - • - . ' • . « 

A chi andavano questi sol-1 
di? Il capo della Mobile avan- j 
za un'ipotesi: erano destinati 
alle famiglie degli uomini di ' 
Cutolo e uccisi sul lavoro »; | 
insomma una forma di risar- j 
cimento,- una «cassa di-soc
corso» della banda. E'che ci I 
faceva a casa di Cutola un | 
consigliere comunale de?. . . 

Luigi Vicinanza i 

I 
I 
I 
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SITUAZIONE: La pmtm Meridional* di ana pertvrbKìMM d w è fransi* 
tata sull'Europa centrale ha interessato anarsinalmenta l'arco alpiao • 
la raaiowi éell ' l tali* settentrionale. Solla nostra penisola la pressione 
atmosferica si «Mattene intorno a valori ancora elevati od * «tstritmita 
piotfosto 

I L TEMPO: Solle regioni settentrionali, sa «aelle «ella fascia tirrenica 
o sette isole i l tempo si manterrà wencralaicste buono e sari) caratte-
r iznto oa scarsa attività navotosa ed ampie sono di sereno. Sì potranno 
ancora avere, spedo nella prima parte djella giornata, formazioni nvro-

. Iosa piò accentuate solla fascia alpina e localmente sello regioni setten
trionali. Sello n j i i a i del versante adriatico e ionico e il relativo settore 
appenninico nevotosHa irregolarmente entrihoita ma comnoone. alternata 
a schiarite. La tempcratara tende generalmente ad aumentale. Foschi* 
esteso e persistenti «olle pianoro del nord o le -jr»l!«t* del centro; do
rante le oro nettarne a «oefle della primo mattina si 
Banchi di neohia isolati. 
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